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OGGETTO: MAD S.r.l. – Decreto commissariale n. 23 del 22 febbraio 2007 e s.m.i. 
Integrazione. Riclassificazione della discarica, ai sensi dell’art. 7 del D.M. 
3 agosto 2005 e s.m.i.  

 
Gestore MAD S.r.l. 
P.IVA e C.F. 01876630607 
Sede Legale Via Santa Croce in Gerusalemme, 97 – 00187 Roma 
Sede Operativa S.P. Ortella, snc – 03038 Roccasecca (FR)  
Referente IPPC Ing. Fabio Baldaccini 
Amministratore Valter Lozza 
 

 
IL DIRETTORE  

DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 
 

SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti della Direzione Regionale “Energia, Rifiuti, Porti ed 
Aeroporti”; 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui 
doveri Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 
 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
• di fonte comunitaria: 
 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa 
ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 
 
• di fonte nazionale: 
 
- Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti.  
D. Lgs. n. 36 del 13-01-2003 e 
s.m.i. 

- Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle 
migliori tecniche disponibili per le attività elencate 
nell’allegato I del D. lgs. 372/99 

D.M. Ambiente 31-01-2005 

- Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE 
relativa alla prevenzione e riduzione integrate 

D. Lgs. n. 59 del 18-02-2005 e 
s.m.i. 

  



dell’inquinamento 
- Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in 

discarica 
D.M. Ambiente 3-08-2005 e 
s.m.i. 

- Norme in materia ambientale ed, in particolare, la 
parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti 
e di bonifica dei siti inquinati 

D. Lgs. n. 152 del 03-04-2006 
e s.m.i. 

- Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle 
migliori tecniche disponibili per le attività elencate 
nell’allegato I del D. lgs. n. 59/05 

D.M. Ambiente 29-01-2007 

- Norme tecniche per le costruzioni D.M. Lavori pub. 14-01-2008 
- Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro 

(attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro) 

D. Lgs. n. 81 del 09-04-2008 

- Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A. D.M. Economia/fin. 24-04-2008 
 
• di fonte regionale: 
 

- Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09-07-1998 e 
s.m.i. 

- Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della 
Regione Lazio 

D.C.R.L. n. 112 del 10-07-2002 

- Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione 
dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo 
del bilancio idrico degli acquiferi 

D.G.R. n. 222 del 25-02-2005 

- Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione 
integrata ambientale disciplinata dal D.lgs. 59 del 18 
febbraio 2005. Determinazione del calendario delle 
scadenze per la presentazione delle domande per il 
rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale ai 
sensi del D lgs. 59/2005 

D.G.R. n. 1116 del 13-12-2005 

- D. lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento. Approvazione 
modulistica per la presentazione della domanda di 
autorizzazione integrata ambientale 

D.G.R. n. 288 del 16-05-2006 
 

- Approvazione Piano di tutela delle acque regionali 
ai sensi del D.Lgs 152/99 

D.C.R.L. n. 42 del 27-09-2007 e 
s.m.i. 

- Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 
all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai 
Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 
procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli 

D.G.R. n. 239 del 18-04-2008 

  



impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 
152/06 e della L.R. 27/98 

- Approvazione documento tecnico sui criteri 
generali riguardanti la prestazione delle garanzie 
finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 
all’esercizio delle operazioni di smaltimento e 
recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 
152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. 
lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99 

D.G.R. n. 755 del 24-10-2008 

- Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 
sostituzione allegato tecnico 

D.G.R. n. 239 del 17-04-2009 e 
s.m.i. 

- Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio 
degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti 

D.G.R. n. 956 dell’11-12-2009 

 
PREMESSO che: 
 
-  la Società MAD, con sede legale in Via Santa Croce in Gerusalemme, 97 00186 

Roma, ha ottenuto autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del D. lgs. 59/2005 
e s.m.i., per la discarica per rifiuti non pericolosi situata in S.P. Ortella snc 03038 
Comune di Roccasecca, loc. Cerreto (FR), in forza del Decreto commissariale n. 23 
del 22/02/2007 e s.m.i.  

- il 1 luglio 2009 sono entrati in vigore i valori limite stabiliti per taluni parametri 
afferenti i rifiuti non pericolosi riportati nella tabella 5 del D.M. 3 agosto 2005 e 
s.m.i.; 

- stante l’entrata in vigore dei suddetti valori limite, onde ovviare alle eventuali 
problematiche connesse allo smaltimento dei rifiuti non pericolosi presso le 
discariche autorizzate operanti sul territorio regionale, il Presidente della Regione 
Lazio, con propria Ordinanza n. Z0015 del 28/12/2009 ha disposto deroga, per un 
periodo pari a 6 mesi, e comunque fino all’entrata in vigore del nuovo Decreto 
sostitutivo e/o integrativo del D.M. 3 agosto 2005 e s.m.i., con particolare 
riferimento al valore limite di concentrazione del parametro DOC; 

 
PREMESSO, inoltre, che è in corso di definizione il provvedimento di aggiornamento 
della vigente autorizzazione integrata ambientale rilasciata alla MAD con il suddetto 
Decreto del Commissario n. 23/2007 e s.m.i.; 
 
VISTA l’istanza di riclassificazione presentata dalla MAD, datata 6 novembre 2009, al 
fine di ottenere l’inquadramento della discarica in parola quale “discarica per rifiuti misti 
non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici  biodegradabili che di rifiuti inorganici 
con recupero di biogas”, ai sensi di quanto previsto dalla lettera c) dell’art. 7 del citato 
D.M. 3 agosto 2005 e s.m.i.; 
 

  



CONSIDERATO che la MAD, contestualmente alla summenzionata richiesta di 
riclassificazione ha presentato istanza di deroga, ai sensi del comma 2 del richiamato 
art. 7 del D.M. 3/08/2005 e s.m.i., per i seguenti parametri, proponendo altresì i 
rispettivi nuovi limiti, rettificati con nota della medesima Società acquisita al prot. n. 
73934 del 19 marzo 2010: 
 

Componente L/S = 10 l/Kg mg/l 
DOC 3.000 

Cloruri 4.500 
Fluoruri 45 
Solfati 6.000 

 
PRESO ATTO che, come risulta da nota acquisita al prot. n. 60513 dell’8 marzo 
2010, ARPA Lazio, su richiesta prot. n. 243250 del 23 novembre 2009 della Regione 
Lazio, ha reputato conforme la prevista analisi di rischio prodotta dalla Società in 
oggetto, ai dettami del documento di APAT “Criteri metodologici per l’applicazione 
dell’analisi assoluta di rischio alle discariche” (revisione 0 giugno 2005); 
 
ACQUISITA, al prot. n. 80971 del 26 marzo 2010, la quietanza di pagamento della 
tariffa prevista con D.G.R. n. 956 dell’11-12-2009, allegata alla nota della MAD prot. n. 
40 del 22 marzo 2010; 
 
RITENUTO, pertanto, anche sulla base di quanto espresso da ARPA Lazio con la 
succitata nota prot. n. 60513/2010, di rilasciare l’autorizzazione a derogare ai valori 
limite dei parametri succitati, ai sensi dei termini di Legge precedentemente richiamati; 
 

 
DETERMINA 

 
Per quanto in premessa: 
 
a) di riclassificare la discarica per rifiuti non pericolosi gestita dalla MAD S.r.l. – con 

sede legale in via Santa Croce in Gerusalemme, 97 00186 Roma, ed impianto 
situato in S.P. Ortella snc 03038 Comune di Roccasecca, loc. Cerreto (FR) – ai 
sensi di quanto previsto dalla lettera c) dell’art. 7 del D.M. 3 agosto 2005 e s.m.i., 
come: 

 
- Discarica per rifiuti misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti 

organici o biodegradabili che di rifiuti inorganici con recupero di biogas. 
 
b) di autorizzare, ai sensi del medesimo art. 7 succitato, e alla luce della su assentita 

riclassificazione, la medesima MAD a derogare ai valori limite fissati nella tabella 5 

  



del D.M. 3/08/2005 e s.m.i., e misurati, previo di test di cessione, nell’eluato 
ottenuto dai rifiuti non pericolosi conferiti presso la discarica di Cerreto (FR), 
limitatamente ai parametri qui appresso riportati, nel rispetto dei relativi, nuovi, 
valori limite: 

 
Componente L/S = 10 l/Kg mg/l 

DOC 3.000 
Cloruri 4.500 
Fluoruri 45 
Solfati 6.000 

 
Resta fermo il rispetto dei valori limite dei parametri, diversi da quelli contenuti nella 
precedente tabella, inscritti nella tabella 5 del D.M. 3/08/2005 e s.m.i. 
  
Il presente provvedimento sarà notificato alla MAD S.r.l. dal Direttore della Direzione 
Regionale “Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti” della Regione Lazio, trasmesso ad ARPA 
Lazio - sezione provinciale di Frosinone, alla Provincia di Frosinone e al Comune di 
Roccasecca, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR 
Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica, oppure ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica. 
 
      

Il Direttore del Dipartimento Territorio 
    (Dott. Raniero De Filippis) 
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IL DIRETTORE 

DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO

SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti della Direzione Regionale “Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti”;

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte comunitaria:


Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


· di fonte nazionale:


		- Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. 

		D. Lgs. n. 36 del 13-01-2003 e s.m.i.



		- Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. 372/99

		D.M. Ambiente 31-01-2005



		- Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento

		D. Lgs. n. 59 del 18-02-2005 e s.m.i.



		· Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica

		D.M. Ambiente 3-08-2005 e s.m.i.



		· Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

		D. Lgs. n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.



		- Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. n. 59/05

		D.M. Ambiente 29-01-2007



		· Norme tecniche per le costruzioni

		D.M. Lavori pub. 14-01-2008



		· Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

		D. Lgs. n. 81 del 09-04-2008



		- Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A.

		D.M. Economia/fin. 24-04-2008





· di fonte regionale:


		· Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

		L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.



		· Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio

		D.C.R.L. n. 112 del 10-07-2002



		· Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi

		D.G.R. n. 222 del 25-02-2005



		- Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale disciplinata dal D.lgs. 59 del 18 febbraio 2005. Determinazione del calendario delle scadenze per la presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D lgs. 59/2005

		D.G.R. n. 1116 del 13-12-2005



		- D. lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale

		D.G.R. n. 288 del 16-05-2006






		- Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi del D.Lgs 152/99

		D.C.R.L. n. 42 del 27-09-2007 e s.m.i.



		· Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98

		D.G.R. n. 239 del 18-04-2008



		· Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99

		D.G.R. n. 755 del 24-10-2008



		· Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico

		D.G.R. n. 239 del 17-04-2009 e s.m.i.



		· Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti

		D.G.R. n. 956 dell’11-12-2009





PREMESSO che:


- 
la Società MAD, con sede legale in Via Santa Croce in Gerusalemme, 97 00186 Roma, ha ottenuto autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del D. lgs. 59/2005 e s.m.i., per la discarica per rifiuti non pericolosi situata in S.P. Ortella snc 03038 Comune di Roccasecca, loc. Cerreto (FR), in forza del Decreto commissariale n. 23 del 22/02/2007 e s.m.i. 


· il 1 luglio 2009 sono entrati in vigore i valori limite stabiliti per taluni parametri afferenti i rifiuti non pericolosi riportati nella tabella 5 del D.M. 3 agosto 2005 e s.m.i.;


· stante l’entrata in vigore dei suddetti valori limite, onde ovviare alle eventuali problematiche connesse allo smaltimento dei rifiuti non pericolosi presso le discariche autorizzate operanti sul territorio regionale, il Presidente della Regione Lazio, con propria Ordinanza n. Z0015 del 28/12/2009 ha disposto deroga, per un periodo pari a 6 mesi, e comunque fino all’entrata in vigore del nuovo Decreto sostitutivo e/o integrativo del D.M. 3 agosto 2005 e s.m.i., con particolare riferimento al valore limite di concentrazione del parametro DOC;


PREMESSO, inoltre, che è in corso di definizione il provvedimento di aggiornamento della vigente autorizzazione integrata ambientale rilasciata alla MAD con il suddetto Decreto del Commissario n. 23/2007 e s.m.i.;


VISTA l’istanza di riclassificazione presentata dalla MAD, datata 6 novembre 2009, al fine di ottenere l’inquadramento della discarica in parola quale “discarica per rifiuti misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici  biodegradabili che di rifiuti inorganici con recupero di biogas”, ai sensi di quanto previsto dalla lettera c) dell’art. 7 del citato D.M. 3 agosto 2005 e s.m.i.;


CONSIDERATO che la MAD, contestualmente alla summenzionata richiesta di riclassificazione ha presentato istanza di deroga, ai sensi del comma 2 del richiamato art. 7 del D.M. 3/08/2005 e s.m.i., per i seguenti parametri, proponendo altresì i rispettivi nuovi limiti, rettificati con nota della medesima Società acquisita al prot. n. 73934 del 19 marzo 2010:


		Componente

		L/S = 10 l/Kg mg/l



		DOC

		3.000



		Cloruri

		4.500



		Fluoruri

		45



		Solfati

		6.000





PRESO ATTO che, come risulta da nota acquisita al prot. n. 60513 dell’8 marzo 2010, ARPA Lazio, su richiesta prot. n. 243250 del 23 novembre 2009 della Regione Lazio, ha reputato conforme la prevista analisi di rischio prodotta dalla Società in oggetto, ai dettami del documento di APAT “Criteri metodologici per l’applicazione dell’analisi assoluta di rischio alle discariche” (revisione 0 giugno 2005);

ACQUISITA, al prot. n. 80971 del 26 marzo 2010, la quietanza di pagamento della tariffa prevista con D.G.R. n. 956 dell’11-12-2009, allegata alla nota della MAD prot. n. 40 del 22 marzo 2010;


RITENUTO, pertanto, anche sulla base di quanto espresso da ARPA Lazio con la succitata nota prot. n. 60513/2010, di rilasciare l’autorizzazione a derogare ai valori limite dei parametri succitati, ai sensi dei termini di Legge precedentemente richiamati;

DETERMINA


Per quanto in premessa:

a) di riclassificare la discarica per rifiuti non pericolosi gestita dalla MAD S.r.l. – con sede legale in via Santa Croce in Gerusalemme, 97 00186 Roma, ed impianto situato in S.P. Ortella snc 03038 Comune di Roccasecca, loc. Cerreto (FR) – ai sensi di quanto previsto dalla lettera c) dell’art. 7 del D.M. 3 agosto 2005 e s.m.i., come:

· Discarica per rifiuti misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici o biodegradabili che di rifiuti inorganici con recupero di biogas.

b) di autorizzare, ai sensi del medesimo art. 7 succitato, e alla luce della su assentita riclassificazione, la medesima MAD a derogare ai valori limite fissati nella tabella 5 del D.M. 3/08/2005 e s.m.i., e misurati, previo di test di cessione, nell’eluato ottenuto dai rifiuti non pericolosi conferiti presso la discarica di Cerreto (FR), limitatamente ai parametri qui appresso riportati, nel rispetto dei relativi, nuovi, valori limite:

		Componente

		L/S = 10 l/Kg mg/l



		DOC

		3.000



		Cloruri

		4.500



		Fluoruri

		45



		Solfati

		6.000





Resta fermo il rispetto dei valori limite dei parametri, diversi da quelli contenuti nella precedente tabella, inscritti nella tabella 5 del D.M. 3/08/2005 e s.m.i.


Il presente provvedimento sarà notificato alla MAD S.r.l. dal Direttore della Direzione Regionale “Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti” della Regione Lazio, trasmesso ad ARPA Lazio - sezione provinciale di Frosinone, alla Provincia di Frosinone e al Comune di Roccasecca, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.


Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica, oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica.


Il Direttore del Dipartimento Territorio






(Dott. Raniero De Filippis)
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